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Tanti itinerari, 67 gite 

Orvieto» 
c'è un 
più largo 

Chiesa 

L'iniziativa dell'Azienda di soggiorno offre la pos
sibilità di nuove scoperte, natura, arte, storia - Il 
sindaco: «Utilizziamo al meglio le nostre risorse» 

Il ducentesco Castello della Sala, nei pressi di Ficulle 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — -Catturiamo il turista: potreb
be essere la parola d'ordine di questa nuova 
iniziativa dell'Azienda autonoma di Soggior
no della città umbra. •Catturiamolo e portia
molo a spasso — dopo che avrà visto il Duo
mo. il Pozzo di San Patrizio, la Rupe e le 
molte altre belle cose che l'antico centro of
fre — fuori città: -Oltre Orvieto' è, infatti, lo 
slogan con cui vengono offerti questi tredici 
itinerari, della durata di un giorno, per com
plessive 67 gite, nei mesi di aprile, maggio, 
agosto e settembre in pullman, con una gui
da che sail fatto suo. 

Vademiro Giulietti. presidente dell'Azien
da di soggiorno dice: 'Stiamo costruendo il 
"turismo" della convegnistica, il Comune sia 
portando avanti quel "progetto Orvieto"che 
tra le molte altre cose renderà ancor più vivi
bile Il centro cittadino. Bene, facciamo uno 
sforzo tutti insieme, enti pubblici e operatori 
priva ti, perchè chi viene ad Orvieto — e sono 
tanti — ci resti più a lungo: 

Franco Barbabella. il sindaco comunista 
di Orvieto mette in guardia: 'Sull'iniziativa 
non si può dare che un giudizio positivo poi
ché si basa sull'integrazione fra Comune e 
territorio onielano in piena sintonia, ma 
dobbiamo arrivare ad una organizzazione 
scientifica del flusso turistico, perchè il risul
tato non può essere frutto solo di buone in
tenzioni. ma dipende dalla capacità impren
ditoriale degli operatori turistici. Le risorse 
nella nostra zona ci sonoe vanno utilizzate al 
meglio-. 

Ma che cosa offrono i dintorni di Orvieto0 

Ecco qui una 'panoramica' degli itinerari 
studiali dall'Amministrazione provinciale di 
Terni, dall'Azienda soggiorno di Orvieto in 
collaborazione con il Consorzio Trasporti 
deìBacino ternano e l'Azienda Trasporti con
sorziale, nonché con la organizzazione della 
Coot Tourist. Il prezzo della gita è puramen
te simbolico: 5000 lire. 

I tredici Comuni scelti sono nel compren
sorio orvietano con l'unica eccezione di Al-
vtano, nell'Amerino. incluso per una sua 
particolarità: l'oasi naturalistica. E allora 
cominciamo proprio da li. Ad Alviano si po
tranno osservare e fotografare, per chi ha 
questa passione, aironi rossi, germani, fola
ghe. nonché cormorani e il raro falco pesca
tore. Quello che non riusciremo a vedere con 
I nostri occhi, ce lo mostreranno gli audiovi
sivi del centro di documentazione naturali
stica Istituito nel Castello 'La Rocca: una 
bella costruzione dell'XI secolo. Ma è quasi 
Impossibile che almeno qualcuna delle 80 
specie di uccelli, chequi sostano e nidificano, 
non si faccia -veder? di persona: 

*Castelglorglo — ci dice Cecilia Stopponl 
della Coot Tourist — èli Comune più "giova
ne" del comprensorio orvietano. Infatti lo 
fondò il 3 giugno 1476 Giorgio della Rovere, 
allorché fu nominato vescovo di Orvieto da 
Sisto IV: Castelglorgio è assai conosciuto 
come capitale europea del football america
no e frequentato dalle maggiori squadre ita
liane e straniere che amano questo sport. 
Polche per arrivarci si passa per 'terra etni
sca'. una sosta gii escursionisti la faranno a 
Potano per visitare la tomba degli Eskanas e, 
se saranno fortunati come noi, sentiranno II 
racconto del ritrovamento dal nipote dello 
stesso scopritore. E sarà come farsi narrare 
una favola. 

Allerona (con Fabro) e Ficulle (con Pana' 
no) sono altre due mete. Borgo medioevale, 
Allerona offre al visitatori un parco di due
cento ettari Interamente ricoperto di bosco 

ceduo dove non mancano angoli attrezzati 
per riposare e mangiare all'aperto. Qui si 
fabbricano ottimi formaggi e una visita al 
caseificio può essere un ottimo diversivo. 
Anche Ficulle ha il suo bel passato storico: 
fu, infatti, a fianco di Orvieto nelle lotte tra 
Impero e Papato. Personaggi famosi sono le 
gati a questo paese: vi è nato, ma pochi lo 
sanno. Cola di Rienzo, il famoso tribuno ro
mano; nel convento benedettino della Badia 
abitò e lavorò Graziano, monaco e giurista 
mcdtccvalc, ricordato da Dante nel X canto 
del Paradiso. 

Ficulle vuol anche dire artigianato, unico 
e originale. I sistemi di la vorazione e le tecni
che di colorazione dei suoi vasi di terracotta, 
si dice, risalgano all'epoca etrusca. Non sarà 
•lero, ma sono bellissimi. Tra vigneti ordina
ti. che danno un prodotto ottimo, sorge il 
Castello della Sala, ora di proprietà dei Mar
chesi Antinon, si proprio quelli del notissimo 
vino. Sulla strada del ritorno c'è Parrano. il 
cui castello, ma dirci l'intero borgo, fa venire 
la voglia di fermarsi qui un po'più a lungo a 
riposare, a passeggiare e a fare bagni nelle 
sue terme. 

La panoramica di -Oltre Orvieto- offre an
cora escursioni a Monteleone, dove fu im-
piantata la fornace che forni il materiale per 
costruire il Duomo di Orvieto; a Montegab-
bione con i resti delle sue rocche; a Montec-
chio passando per Baschi. 

Dovunque, gli escursionisti riceveranno il 
benvenuto m Comune. Un bicchiere di vino, 
sarà l'aperitivo migliore che verrò loro offer
to prima di andare a zonzo a naso in su in 
questi Italia oltre i bordi dell'autostrada, 
fuori del traffico caotico delle grandi città. 
Gite ed escursioni per scoprire non solo an
goli centenari del -tesoro Italia-, ma per ri
trovare insieme con il vino, l'oiio, i formaggi 
genuini, incontri con realtà che molti hanno 
dimenticato. 

A illustrazione del programma, Giulietti ci 
ha mostrato una serie di diapositive realizza
te e monta te dagli allievi della Scuola dell'ar
te di Orvieto. C'era, nelle immagini scattate 
con occhio gio va mie e tanto a moreper la pro
pria terra, la voglia di far partecipi gli altri di 
tanta bellezza. E non è un caso che queste 
diapositive, una specie di vademecum, siano 
state realizzate da giovani, poiché ci si augu
ra che molti dei fruitori di queste gite siano 
studenti: almeno una parte di quei 200 pul
lman carichi di ragazzi che ogni anno rag
giungono Orvieto. 

iYon possimo chiudere queste note senza 
segnalare quanto il Comune di Onieto sta 
facendo per la bella città che racchiude nel 
suo Duomo i gioielli del Signorelli e del Bea to 
Angelico. Barbabella ci informa di un pro
getto 'assai grosso- che si sta studiando in 
direzione non di una singola città america
na, ma di tutti gli Stati Uniti. Per sponsoriz
zare l'-immagine Orvieto- è sta to commissio
nato a Folco Quilicl un documentano, men
tre si allestiscono mostre fotografiche per 
vendere il prodotto Orvieto. C'è, comunque. 
un «a^ào» che gli amministratori orvietani 
tengono nella manica e che tireranno fuori al 
momento opportuno. 

Per ora il giovane e dinamico sindaco è 
molto preoccupato per la Rupe che. se ha 
portato Orvieto sulla copertina di importanti 
e diffusissime riviste straniere, corre in real
tà seri pericoli. •! soldi per il consohdamen lo 
sono stati stanziati, è vero, ma se non arriva
no tra una settimana I lavori si fermano, le 
ditte se ne vanno e allora che faremo?: 

Mirella Acconcìamessa 

Il decreto ormai si sgretola 
impaccio, per evitare oltretutto 
che l'ossero gli stessi alleati di 
governo — come si è ingenua
mente lascioto sfuggire il vice
segretario Valdo Spini — a sca-
volcare il PSI sulla sinistra? 
Una risposta a questi interro
gativi si potrà averla forse oggi 
stesso, dal colloquio che Craxi 
avrà con i segretari delle confe
derazioni sindacali: alla vigilia 
ha auspicato che «riflessioni e 
approfondimenti possono con
sentire un'intesa tra i sindacati 
e le parti sociali che superi que
sto stato di crisi». 

Sulla scia del documento so
cialista si sono intanto pronta
mente inseriti tutti i massimi 
dirigenti della DC nello scoper
to tentativo di attribuire a se 
stessi e alla pressione esercitata 
in queste ultime ore dalla DC 
su Craxi il merito della «novità. 
emersa tra le file socialiste: ta
cendo, naturalmente, il peso e 
la forza dell'opposizione politi
ca e sociale culminata nelle 
battaglie parlamentari e nella 
straordinaria prova del 24 mar
zo. 

In ogni caso, dopo giorni e 
giorni di tambureggiamento 
sulla opportunità di modifiche 
al decreto, e di critiche al «deci
sionismo' di Craxi, la DC ha 
dovuto necessariamente dare 
una valutazione positiva del 
documento socialista. Vedia
mone ora più da vicino le pro
poste. 

Anzitutto la premessa politi
ca: l'Esecutivo dichiara di 
«guardare con fiducia* al nuovo 
incontro governo-sindacati, 
•nella speranza che esso possa 
individuare i termini diun con
senso sociale ancora più vasto» 
alla manovra contro l'inflazio
ne. Ponendo il problema in ter
mini di una «più efficace attua
zione del protocollo d'intesa 

del 14 febbraio^, il PSI parla 
della «possibilità di limitare a 
sei mesi gli effetti delle intese 
raggiunte e di garantire il sala
rio, tramite misure fiscali e pa-
rafiscali, da eventuali scosta
menti dal tetto di inflazione 
programmata; di garantire con
testualmente il blocco dell'e
quo canone, di precisare e con
cretizzare gli indirizzi relativi 
al sostegno dell'occupazione 
giovanile, specie nel Mezzo
giorno!. 

Gli interrogativi si appunta
no, come dicevamo, sul signifi
cato reale della ventilata limi
tazione degli effetti dej decre
to, che comunque già taglia 
quattro punti di contingenza. 
Una volta scaduto, il meccani
smo della scala mobile sarà sì o 
no integralmente ripristinato? 

I punti non corrisposti verran
no computati ai fini dell'indice 
della scala mobile per il 1985? 
Questo è il nodo cruciale dello 
scontro in atto, e il documento 
socialista si guarda bene dallo 
scioglierlo. Anzi, dichiara «con
traddittorie» con il riconisci-
mento della necessità di mo
dificare la scala mobile «le ri
chieste di recuperi automatici». 
Ma a quali recuperi ci si riferi
sce? È forse il preannuncio di 
un altro «no» alle richieste a* 
vanzate dalla CGIL, e che ri
guardano appunto il ripristino 
del meccanismo della contin
genza? 

Agli attuali contenuti del de
creto (e non si capisce nemme
no se il PSI pensi che le modifi
che vadano fatte per emenda
menti o dopo un ritiro del prov
vedimento) si dovrebbero poi 

Equo canone: Nicolazzi 
«convocato» dal Senato 

ROMA — Il ministro Nicolazzi è oggi a riferire a Palazzo Madama 
sugli intendimenti del governo in materia di equo canone. La 
richiesta fatta dai senatori comunisti è stata approvata ieri all'u
nanimità dalle commissioni congiunte Giustizia e Lavori pubblici. 
Ascoltare direttamente il ministro si è reso necessario di fronte 
all'accavallarsi di notizie le più diverse sul blocco dell'equo cano
ne, alla manifesta incapacità dei sottosegretari presenti alla sedu
ta delle commissioni di fornire risposte certe e di sciogliere l'evi
dente contraddizione tra i due testi de! governo posti insieme 
all'ordine del giorno: il disegno di legge di riforma dell'equo cano
ne e quello che blocca gli scatti di agosto dello stesso equo canone. 
•Prendiamo atto della richiesta del PSI di inserire nel decreto sul 
costo del lavoro — ha detto Lucio Libertini — la misura del blocco 
degli incrementi degli affitti, misura oggi confinata in un disegno 
di legge posto su un binario morto. I comunisti proporranno anche 
alla Camera di inserire nel decreto misure urgenti per la casa. Ma 
debbono essere misure adeguate e serie, capaci di incidere sulla 
valanga di disdette, sfratti, canoni neri». 

aggiungere le misure contro l'e
vasione fiscale, «un attentato 
— dice il documento — alla 
manovra di risanamento». Ed è 
proprio da questi punti di «con
torno» al tema del costo del la
voro che la DC, attraverso un 
commento di Galloni sul «Po
polo» di oggi, suggerisce di av
viare il confronto, «perché i ri
sultati f'.el nuovo incontro go
verno-sindacati siano positivi». 

Insomma la DC suggerisce a 
Craxi di .verificare se c'è accor
do sugli obiettivi fondamentali 
della manovra del governo», di 
conseguenza di vedere se è pos
sibile «tradurre in termini ope
rativi concreti una serie di mi
sure non comprese nel decreto-
legge ma egualmente necessa
rie», e infine di collocare «in 
questo quadro di più ampio re
spiro le misure egualmente ur
genti e necessarie per la ridu
zione del costo del lavoro.. In 
ogni caso, dice Galloni, la deci
sione di Craxi di promuovere 
l'incontro coi sindacati «apre 
qualche speranza sulla possibi
lità di superare l'attuale situa
zione di stallo». Un appunto 
che serve alla DC per ribadire 
le vecchie critiche alle «forzatu
re» del presidente del Consiglio 
e per rammentare il ruolo da 
essa avuto nel caldeggiare la 
proposta d'incontro inizial
mente sostenuta dalla CISL. 

L'articolo di Galloni è una 
specie di timbro ufficiale alla 
soddisfazione che i dirigenti de, 
da Rognoni a Scotti a Rubbi a 
Cabras. ostentavano ieri. Ro
gnoni ha addirittura qualifi
cato il documento socialista co
me «un tentativo molto impor
tante che tiene conto delle pro
poste fatte in questi giorni da 
non pochi democristiani e da 
me stesso». Rubbi ha commen
tato acidamente che «sai ebbe 

stato meglio se ci fosse stata 
una buona partenza», e ha co
munque ricordato che lui stes
so aveva detto cose non dissimi
li da quelle scritte dall'Esecuti
vo del PSI rimediando però dai 
socialisti bacchettate sulle dita. 
E Cabras, ironico, ha concluso 
che «va apprezzata la conver
sione di Craxi dal decisionismo 
alla mediazione». 

Lo sforzo di attribuirsi il me
rito delle «novità, non è di
sgiunto, come si vede, da una 
certa insofferenza e irritazione 

Cor il fatto che i socialisti ali-
iano ora deciso di muoversi 

essi sul terreno che avevano fin 
qui inibito ai loro alleati (anche 
minacciando una crisi di gover
no). E forse per pura ripicca, 
forse per una manovra di più 
largo disegno si sentono ora 
partire da alcuni settori de (ve
di Andreatta o i «moderati» alla 
Mario Segni) energici nuovi ri
chiami al .rigore» e ammoni
menti a «non fare sconti sul de
creto». 

La verità è che, se la mossa 
socialista è anche (o soprattut
to?) diretta ad arrestare le in
crinature nella maggioranza, 
difficilmente raggiungerà da 
questo punto di vista risultati 
apprezzabili. Lo scontro sul de
creto si è infatti riflesso forte
mente sui rapporti nel penta
partito, accentuando la «con
correnzialità» tra DC e PSI e 
rendendo tesi i rapporti tra 
quest'ultimo e il PRI (non è un 
caso che ancora ieri La Malfa 
abbia rovesciato una valanga di 
critiche sul decreto, «insuffi
ciente. erroneo, pericoloso per 
la conflittualità che può aprire 
in fabbrica»). 

II contenzioso specifi
camente politico apertosi tra 
democristiani e socialisti, dopo 
una tregua breve e illusoria, ri
sulta chiaro da una lunga inter

vista del vicesegretario Bodra-
to (zaccagniniano) al «Sabato». 
Bodrato comincia con l'osser
vare che se il «decisionismo» 
craxiano fosse stato applicato 
da un presidente del Consiglio 
democristiano sicuramente «la 
componente socialista della 
maggioranza avrebbe assunto 
un atteggiamento critico»; pro
segue osservando che quanto a 
•decisioni» questo governo non 
ne ha prese di più di quelli che 
lo hanno preceduto, e ammoni
sce a «guardare più concreta
mente ai fatti e a lasciarsi tra
scinare meno dalla propagan
da». 

Non basta: Bodrato dichiara 
che la DC «guarda con preoccu
pazione a certi toni che sottoli
neano l'attuale fase del decisio
nismo e la tendenza a legitti
mare la svolta a danno e sulle 
spalle della DC». In tal caso 
Craxi non s'illuda: «Sarebbe un 
errore immaginare che si so
stiene il governo soltanto se gli 
si mette a disposizione una 
maggioranza silenziosa». E si
lenziosa, almeno in questi ulti
mi giorni, la DC certo non è sta
ta. 

Antonio Caprarica 

Il PCI: si discuta 
l'evasione fiscale 

ROMA — I senatori comunisti 
Pollastrelli, Bonazzi, Cannata e 
Giura Longo hanno chiesto al 

Presidente della commissione 
inanze e Tesoro, Venanzetti, 

di inserire al più presto all'ordi
ne del giorno l'esame del «libro 
bianco» sull'evasione fiscale, 
invitando il ministro perché ri
ferisca sulle intenzioni del go-

I verno. 

del PSI. Agostino Marianetti, 
ex leader della componente so
cialista della CGIL, aveva li
quidato con poche battute la ri
chiesta di Craxi di incontro con 
i sindacati: «E una cosa norma
le, niente di straordinario. Non 
è da mettere strettamente in 
relazione con l'iter del decreto 
in discussione alla Camera, ma 
semplicemente con una serie di 
adempimenti relativi ad alcuni 
punti dell'accordo di febbraio: 
fisco, occupazione eccetera 
Identica interpretazione da 
parte dell'on. Sacconi, respon
sabile del PSI nella commissio
ne industria: «All'ordine del 
giorno dell'incontro ci sarà la 
materia fiscale, se poi questo 
faciliterà un ripensamento del-

Il PSI ammette 
la componente comunista della 
CGIL sull'assurdità del conflit
to radicale che ha innescato, 
tanto meglio...». In parole pove
re, tutti ancora schierati sulla 
linea dura. 

Del resto lo stesso Formica 
ieri mattina non sembrava a-
spettarsi molto dall'iniziativa 
di Craxi: «Nel momento in cui 
si aprono certi spiragli — aveva 
detto — bisogna accertare la lo
ro consistenza. E dunque ha 
fatte bene Craxi a convocare i 
sindacati. Quale potrà essere 
poi l'esito della riunione è un 
altro discorso. Staremo a vede

re». 
Dunque è in questo clima 

che ieri pomeriggio è piovuto il 
testo della nota dell'esecutivo. 
Ed è appunto in questo clima 
che subito è risaltato il valore 

SMitico di questa iniziativa. 
uale? All'interno del PSI — 

diciamo così — si è rotto qual
cosa: si è rotta la convinzione 
che la via giusta per gestire 
questa battaglia sia quella di 
far la faccia sempre più dura, 
infischiandosene della forza 
dell'opposizione, dell'estensio
ne delia protesta e dei contrac
colpi politici gravi che possono 

venire. È difficile dire come si 
sia giunti a questa svolta (pic
cola o grande lo potremo vede
re solo nelle prossime ore). Ci 
sono dei segnali che dicono che 
una parte del gruppo dirigente 
socialista fosse ormai in dissen
so con la scelta oltranzista. Per 
esempio l'unanimità con la 
quale ieri sera l'assemblea dei 
deputati del PSI ha approvato 
il documento dell'esecutivo, 
sembrerebbe dimostrare che 
nel gruppo c'era già una dispo
nibilità alla correzione di rotta. 
Altri segnali lasciano intendere 
che invece c'è stata una scelta 
autonoma di Craxi a provocare 
il passo dell'esecutivo. Di Cra
xi, preoccupato da un lato per 

l'incisività della battaglia poli
tica e parlamentare dell'oppo
sizione, dall'altro per quel mu
gugno di una buona fetta della 
maggioranza, che ormai da di
versi giorni si è fatto forte, an
che se sin qui inconsistente. So
prattutto quel mugugno demo
cristiano che da un momento 
all'altro avrebbe potuto tradur
si in iniziativa autonoma della 
DC, con effetti dirompenti sul
la tenuta della maggioranza. 

In un caso e nell'altro, per il 
partilo socialista da questo mo
mento sì apre una serie di que
stioni assai delicate. Per due 
motivi. Innanzitutto perché 
dovrà stabilire come gestire un 
passaggio politico che comun

que è ora segnato dalla presa 
d'atto dell'errore compiuto con 
l'atto di forza del 14 febbraio, e 
dal conseguente ripensamento 
di ieri. In secondo luogo perché 
al suo interno, probabilmente 
si spezza a questo punto il «mo
nolitismo forzato» dei giorni 
scorsi, e si apre una discussione 
su come va interpretato e gesti
to il documento dell'esecutivo. 
E questo sia nei confronti delle 
richieste sindacali e del con
fronto-scontro con l'opposizio
ne; sia nei confronti di una 
maggioranza che ieri sera aveva 
toccato forse il punto più alto 
di fermento e di tensione. 

Piero Sansonetti 

do del lavoro può darlo, an
che se non credo che sia 
granché efficace una politica 
di contenimento salariale at
traverso il taglio della scala 
mobile. In ogni caso, questo 
contributo non può essere 
pagato per tutti gli anni suc
cessivi, in eterno. Non è ra
zionale, non ha senso econo
mico e politico. Bisogna, 
dunque, che la scala mobile 

Lama 
torni ad essere Ubera in tem
pi certi e che si garantisca il 
recupero del suo grado di co
pertura dei salari e degli sti
pendi. Questo abbiamo det
to, e ci pare ragionevole. 
Pronti, comunque, a esami
nare ogni altra ipotesi che 

raggiunga Io stesso risultato 
ma che, però, non riesco 
francamente a immaginare», 

— Una parte del sindacato 
dice che non si può tornare 
al 13 febbraio. 
•Ma neppure fermarsi al 

14 febbraio. Noi diciamo che 

si deve andare oltre, dando 
una soluzione accettabile al
la lotta all'inflazione per l'84 
e affrontando le questioni 
dell'equità e dello sviluppo 
che col protocollo hanno a-
vuto risposte parziali e — ri
peto — ancora tutte da con
cretizzare. Insisto sull'esem
pio fiscale, che abbiamo in
dicato alle altre confedera

zioni sindacali come riferi
mento per una forte iniziati
va comune. Proprio dal go
verno, con il "libro bianco", è 
venuta la conferma che c'è 
bisogno di cose che nel pro
tocollo non ci sono: strumen
ti che agiscano sulle grandi 
ricchezze, sui patrimoni, sul
le rendite finanziarie. Vedo, 

nelle posizioni delle altre 
confederazioni, accenni a ri
flessioni che vanno in questa 
stessa direzione. Spero ci sia 
un ripensamento anche sulle 
preoccupazioni che riguar
dano il decreto, preoccupa
zioni che non riguardano so
lo noi ma tutto il sindacato». 

Pasquale Cascella 

di forza finora definiti. Mon
dale è nettamente in testa 
nei vari calcoli. Ne sono stati 
assegnati a tutt'oggi 1630, 
l'ex-vice di Carter ne ha 729, 
Hart 440, Jackson 101, il s in
daco di Chicago, Harold Wa
shington, 35 e i non impe
gnati sono 325. 

Il numero dei delegati che 
aspettano la «convention» di 
San Francisco per pronun
ciarsi è altissimo e, inoltre, 
in quella sede bisognerà ve
dere come si schiereranno i 
delegati di Jackson e se ci sa
ranno ripensamenti tra i 
funzionari e i parlamentari 
che finora si sono schierati 
in gran parte per Mondale. 
Molti analisti prevedono che 

New York 
il congresso di San Franci
sco sarà aperto, con un forte 
numero di delegati incerti e 
contrattabili, dai capi cor
rente oltre che dai due mag
giori aspiranti alla «nomina
tion». Lo svantaggio di Hart 
potrebbe essere compensato 
dal fatto che egli appare in 
grado di battere Reagan as
sai più di Mondale. E questo 
potrebbe far pendere a suo 
favore la bilancia dove si col
locano i disimpegnati che 
nelle precedenti «conven-
tions» non sono stati mai co 
sì numerosi. 

La forte aliquota di neri 
(14 per cento della popolazio
ne) e di ispanici (9,5) dovreb
be assicurare a Jackson oltre 
il 20 per cento dei voti. Per 
lui si sono schierati alcuni 
tra i Ieaders più avanzati, 
considerandolo il candidato 
più a sinistra e, comunque, 
più capace di raccogliere un 
voto di protesta, anche tra i 
bianchi. Mondale fa conto, 
anche qui, sulla forza dei 
sindacati, dell'associazione 
degli insegnanti e dell'orga
nizzazione femminile 
(N.O.W.) oltre che sul soste

gno dell'establishment del 
partito. Hart, che punta ad 
arrivare secondo, m a a poca 
distanza da Mondale, rivolge 
il suo messaggio soprattutto 
ai giovani e al ceti non vinco
lati da fedeltà di apparato o 
di organizzazione. Nelle sue 
sortite ha rotto gli schemi 
classici del corteggiamento 
degli elettori. A New York, 
che pure è la città più «euro
pea* degli Stati Uniti, anche 
perché abitata da una popo
lazione che mantiene forti 
legami con i paesi d'origine 
del vecchio continente, ha 
definito il mondo politico eu
ropeo come più cinico e me
n o idealistico di quello ame
ricano ed è arrivato a defini

re Nixon come «il primo pre
sidente europeo che abbia a-
vuto l'America». E Mondale 
non si è lasciata sfuggire 1* 
occasione di accusarlo di in
competenza e insensibilità, 
vantando, a proprio vantag
gio, l'esperienza internazio
nale acquisita alla Casa 
Bianca con Carter. Hart, a 
sua volta, gli ha ricordato 
che tutta questa esperienza 
non gli ha insegnato che in 
America Centrale, come in 
Vietnam, «il nemico è la mi
seria, non il comunismo». E 
Jackson ha rinfacciato a 
Mondale il sostegno dato al
l'invasione del Vietnam e il 
silenzio sull'invasione di 
Grenada. 

Uno dei fattori di incertez
za è l'orientamento degli e-
lettori ebrei, che pur soste
nendo a oltranza Israele, so 
no per lo più progressisti e 
collegati con le strutture tra
dizionali del partito demo
cratico. Una battuta antise
mita, ritrattata in ritardo, ha 
precluso a Jackson non po
chi voti di questo gruppo. 
Kart e Mondale, dal canto lo
ro, hanno ratto a gara per 
promettere Io spostamento 
dell'ambasciata americana 
da Tel Aviv a Gerusalemme, 
a dispetto dell'ostilità che 
questa decisione provoche
rebbe nel mondo arabo. 

Aniello Coppola 

seppe Vitale e Domenica 
Porcelli — hanno tratto in 
arresto altri quattro impren
ditori, Giuseppe Romani, 52 
anni, di Monsummano Ter
me. in provincia di Pistoia; 
Giancarlo Nistri, 38 anni, di 
Firenze; Giuseppe e Vincen
zo Pietropaolo, di 41 e 74 an
ni, originari di Delianuova 
(Reggio Calabria), residenti 
a Palmi. I cinque hanno avu
to dalla Regione cospicui fi
nanziamenti per impiantare 
corsi di formazione profes
sionale per giovani disoccu
pati ma non hanno creato al
cun posto di lavoro. In parti
colare Nino Pedà risulta am
ministratore delegato a 
Gioia Tauro di una ditta, la 
•VI.CAR- (vendita carburan
ti), che chiese nel 1932 un fi
nanziamento alla Regione di 
180 milioni per l'esecuzione 
di corsi di formazione pro
fessionale per 20 meccanici 
specializzati in motori diesel 
e benzina. Ne ottenne dalla 

Gioia Tauro 
Regione 108 e l'anno succes
sivo avanzò la richiesta di al
tri 72 milioni di contributi. 
Ma intanto era g:à scoppiato 
lo scandalo e la Regione ave
va bloccato i corsi finanziati 
in parte dalla CEE e in parte 
dal ministero del Lavoro. 

I magistrati hanno sco
perto che Pedà non ha im
piantato alcun corso di for
mazione professionale anche 
se il sindaco de ha fatto sape
re ieri di aver speso — non si 
sa dove e come — 200 milio
ni. Pedà aveva nominato co
me istruttori, dei corsi anche 
due assessori e un alto fun
zionario del comune di Gioia 
Tauro che gli rilasciavano 
bollette fasulle. Notevole lo 
scalpore ieri in Calabria per 
l'arresto di Pedà, un sindaco 
che si era finora messo i n lu
ce per la strenua battaglia a 

favore della megacentrale a 
carbone che l'Enel ha in pro
getto di costruire a Gioia 
Tauro e per alcune sue di
chiarazioni rilasciate a «L'E
spresso» improntate a rispet
to e s t ima verso il boss ma
fioso Giuseppe Piromalli, ar
restato un mese fa a Gioia 
Tauro dai carabinieri. 

Ma il terremoto della for
mazione professionale non 
ha colpito solo il sindaco de
mocristiano di Gioia Tauro. 
n 9 aprile dovrà infatti pre
sentarsi dal magistrato un 
consigliere regionale de. Pa
squale Barbaro. 54 anni, di 
Locri, già assessore ai lavoro 
e alla formazione professio
nale. Barbaro ha ricevuto 
due comunicazioni giudizia
rie così come il suo compa
gno di partito Stefano Priolo, 
consigliere regionale ed ex 

assessore alla formazione 
professionale. Il 9 aprile il 
dottor Vitale ha convocato 
nel suo ufficio anche l'inge
gner Domenico Stinà, uno 
dei Drimi arrestati per lo 
scandalo della formazione 
professionale, responsabile 
dell'ufficio lavoro dell'asses
sorato regionale. 

Si è così clamorosamente 
riaperta tutta la vicenda dei 
corsi fantasma che prese Av
vio dal mese «li maggio dell' 
anno scorso dopo che I co 
munisti per mesi e mesi ave
vano invitato la magistratu
ra a far chiarezza su questo 
pozzo senza fondo. Solo per 
1*82 si è speso per i corsi fina
lizzati quasi 30 miliardi. La 
procedura per ottenere i sol
di era abbastanza semplice: 
la ditta — con cui spesso 
funzionari della Regione 
prendevano contatti — a* 
vanzava richieste di ammis
sione al finanziamento e la 

Regione — senza alcun con
trollo né preventivo né suc
cessivo — elargiva centinaia 
di milioni a imprenditori a-
mici, ad affaristi senza scru
polo, che in tutti questi anni 
hanno lucrato l'ingente fetta 
destinata alla Calabria dalla 
CEE senza creare una sola 
nuova occasione di lavoro. 

Ne! maggio 1983 dopo i 
primi arresti e l'invio di 500 
comunicazioni giudiziarie la 
Regione cercò di tirarsi fuori 
da ogni responsabilità ad
dossando la colpa al ministe
ro e alla CEE. Ma i magistra
ti hanno smontato questa te
si. Ultimo colpo alla credibi
lità della giunta regionale 1* 
hadato, proprio Ieri, il diret
tore generale del ministero 
del Lavoro, Armando Gallo, 
ascoltato dal dottor Vitale 
nell'ambito dell'inchiesta. 
Gailo ha sostenuto infatti 
che i responsabili dell'asses
sorato regionale al lavoro e-
rano tenuti ad effettuare tut

ta una serie di controlli pre
liminari sulle domande di 
concessione del contributi 
per accertare l'esistenza del
ie strutture e le capacità oc
cupazionali delle varie a-
ziende. Ma di tutto questo 
non s'è mai fatto niente. La 
formazione professionale fi
nanziata dalla CEE è servita 
solo ad alimentare un'Incre
dibile rete di clientele e di af
farismo di marca democri
stiana. In 14 anni di vita del
l'istituto regionale la DC ha 
ceduto agli alleati di governo 
una sola volta, e per pochi 
mesi, la delega della forma
zione professionale. Ieri, In
tanto, 9 persone, tra cui il di
rettore di una agenzia della 
Cassa di Risparmio di Lame
tta, Aleardo GrandiratU, so
no state arrestate per una 
truffa di quasi 2 miliardi, at 
traverso un giro di assegni a 
vuoto. 

Filippo Vef tri 

testimoni, anzi, i malviventi 
che ieri sera hanno fatto irru
zione dal notaio avrebbero det
to: «Siamo di nuovo noi», allu
dendo al colpo precedente I 
fatti si sono susseguiti a questo 

Cunto in rapida successione. 
na delle impiegale sarebbe 

riuscita ad azionare, senza esse
re vista. il dispositivo d'allarme 
che colleza lo studio alla que
stura. Mentre i rapinatori si fa-
cetano consegnare la piccola 
cassaforte del notaio e gli og
getti di valore delle segretarie, 
una volante della questura di 
Cuneo che aveva reccoho l'ai-

Rapina a Cuneo 
larme, si è immediatamente re
cata sul posto. I rapinatori han
no tentato allora la fuga, uscen
do in strada, dividendosi e spa
rendo. inseguiti dalle forze del
l'ordine. Nel corso della spara
toria un bandito è stato colpito 
e ucciso dagli agenti della que
stura, mentre correva in via Ca
vour, a poche centinaia di metri 
dal h-ogn delle tentata rapina: 
si tratterebbe di Francesco Ba-

nicotto, 33 anni, di Leini Un 
altro rapinatore, Giuseppe 
Sanzotta, 28 anni, di Nichelino, 
è stato catturato poco distante 
e ferito nel corso di una collut
tazione. Un terzo malvivente, 
forse con un altro complice, si è 
asserragliato in uno stabile di 
via Alba, in cui si truvano abi
tazioni private. E armato e, for
se, ferito. Sembra ormai sicuro 
che non sia riuscito a procurar

si degli ostaggi, ma ri è rifiutato 
di consegnarsi alle forze dell' 
ordine. La zona è stata isolata 
dai carabinieri e dalla polizia, 
che hanno dovuto faticare per 
allontanare la folla che imme
diatamente si era radunata. 

Nel corso delia sparatoria, di 
fronte allo studio notarile, è 
stato fento gravemente all'ad
dome dai rapinatori l'agente 
della questura di Cuneo Chirra 
e, lievemente, anche un milite 
dei carabinieri. Anche l'ultimo 
rapinatore rimasto libero non 
dovrebbe sfuggire alla cattura. 

Mario Bosonetto 
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